
I Comuni italiani nel Basso Medioevo
1. Che cosa sono i Comuni
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I Comuni sono delle città che nel corso del Basso Medioevo, in seguito
(causa 1) all’urbanizzazione e (causa 2) all’affermazione della classe sociale della 
borghesia, decidono di autogovernarsi, diventando parzialmente o 
completamente indipendenti da un potere esterno (Imperatore, Papa, 
vescovo o re).
I Comuni si sviluppano soprattutto nell’Italia settentrionale e centrale, a 
causa di:
 Debolezza degli imperatori e dei loro vassalli nell’Italia del Nord;
 La necessità di trovare nuove forme politiche da parte delle classi sociali emergenti;
 Presenza a nel Sud di un forte regno normanno che controllava il territorio in modo 

più efficace.
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In seguito ai processi di urbanizzazione e sviluppo urbano delle città nel Basso 
Medioevo, si verificano i seguenti fenomeni:
 Legame soltanto formale e sostanziale indipendenza delle città dal governo 

dell’Imperatore o di un suo vassallo (le città si limitavano a versare delle tasse);
 Aumento di importanza nelle città di alcune famiglie ricche, che spesso 

entravano in conflitto tra loro e che volevano affermarsi a danno delle altre 
(visibile dall’altezza delle torri difensive costruite dalle famiglie);

 Aumento di numero e importanza della classe sociale della borghesia: mercanti, 
banchieri, notai, medici, che aumentano la loro ricchezza e il loro prestigio 
sociale;

 Volontà da parte della borghesia di partecipare in prima persona al governo 
della propria città.
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I cittadini più importanti, dopo aver affiancato il vescovo o il vassallo nel governo 
della città, stipulano un giuramento o patto giurato per prendere decisioni sul 
governo della città; in questo modo ha origine il Comune, e si creano delle cariche 
pubbliche e degli organismi di governo della città:
 Arengo: assemblea dei cittadini più importanti (chiamata anche concione o 

parlamento), formata dai maschi che prestavano servizio militare;
 Consoli: eletti dall’arengo, con compiti di governo e guida militare in caso di 

guerra; venivano scelti tra le famiglie della nobiltà guerriera o dai mercanti;
 Consiglio degli anziani: assemblea formata dai membri più anziani delle 

famiglie della città.
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Dopo le lotte contro l’Imperatore Federico Barbarossa che voleva limitare 
l’autonomia dei Comuni (pp. 277-279), i Comuni consolidano il proprio ruolo:
Diventano di fatto autonomi, perché governati senza l’influenza di poteri esterni:

 Si danno delle leggi scritte proprie (gli statuti);
 Amministrano la giustizia, nominando i magistrati;
 Impongono e riscuotono le tasse;
 Battono moneta, facendo circolare il denaro;
 Arruolano l’esercito ed entrano in conflitto con altri Comuni per la 

supremazia nel territorio;
 Conquistano il contado (i territori attorno alla città) costringendo i signori di 

campagna e i servi a sottomettersi al Comune.
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I Comuni riorganizzano anche la vita politica all’interno della città, a causa delle
violenze e delle lotte per il potere tra le famiglie più ricche e importanti della città:
 Le famiglie delle fazioni sconfitte venivano esiliate e private dei loro beni;
 Le famiglie che prevalevano costruivano alte torri come segno del loro potere;
 Per evitare che i consoli, espressione delle fazioni della città, governassero 

favorendo gli interessi di una famiglia oppure di un’altra, il potere viene affidato 
ad un podestà, che:
 Provenendo da una città diversa, era estraneo alle famiglie cittadine;
 Doveva garantire equità nell’amministrazione della giustizia;
 Era esperto di diritto e nell’arte militare;
 Veniva pagato dalla città (era quindi un politico di professione);
 Restava solitamente in carica per un anno.


